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ottenere il consenso proponendo soluzioni basate 

sull‘approccio del sofisticato policy maker. Vi è sempre il 

rischio che quando qualcosa va storto l‘incomprensibilità 

dell‘itinerario seguito conduca ad una totale perdita di 

fiducia. 

Ma ciò che mi premerebbe maggiormente ricordare è un 

dato oggi un poco offuscato. Sia nella tradizione di common 

law che in quella di civil law la parte da sempre 

considerata la più tecnicamente sofisticata e difficile è 

quella che riguarda la ripartizione tra le persone delle 

utilità generate dai beni, sia materiali che immateriali, 

ossia è il settore del diritto dei beni detto anche degli jura 

in rem, o diritti reali. 

E‘, infatti, in questo settore del diritto civile che – e ciò è 

significativo- entrambe le due gradi tradizioni del diritto 

occidentale sono riuscite a conciliare la complessità 

estrema che proviene dalla enorme varietà dei beni la cui 

utilità sono necessarie alla vita sociale, moltiplicata dalla 

varietà delle forme soggettive dell‘appartenenza: 

individuale, familiare, clanica, societaria ed istituzionale, 

con la semplicità dell‘approccio che si ottiene focalizzando 

l‘attenzione sul bene, sulla res, di volta in volta implicato 

nel discorso o nel ragionamento, sì che si possa iniziare a 

dipanare la complessa trama di diritti che su di esso 

insistono avendo posto un piede per terra. 

Grazie. 

 

4) Art. 1, Protocollo addizionale 1 alla CEDU 
 

Protezione della proprietà 

Ogni persona fisica o giuridica ha diritto al rispetto dei suoi 

beni. Nessuno può essere privato della sua proprietà se non per 

causa di pubblica utilità e nelle condizioni previste dalla legge e 

dai principi generali del diritto internazionale. 

Le disposizioni precedenti non portano pregiudizio al diritto degli 

Stati di porre in vigore le leggi da essi ritenute necessarie per 

disciplinare l‘uso dei beni in modo conforme all‘interesse 

generale o per assicurare il pagamento delle imposte o di altri 

contributi o delle ammende. 
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5) Art. 17 della Carta di Nizza 
 

Diritto di proprietà 

1. Ogni individuo ha il diritto di godere della proprietà dei beni 

che ha acquistato legalmente, di usarli, di disporne e di lasciarli 

in eredità. Nessuno può essere privato della proprietà se non per 

causa di pubblico interesse, nei casi e nei modi previsti dalla 

legge e contro il pagamento in tempo utile di una giusta 

indennità per la perdita della stessa. L‘uso dei beni può essere 

regolato dalla legge nei limiti imposti dall‘interesse generale. 

2. La proprietà intellettuale è protetta. 

6) Costituzione spagnola (1978), art. 33, e 

Costituzione svizzera (2000), art. 26, in 

Codice delle Costituzioni, Giappicchelli, 

2009, pp. 238-239 e 286  
 

Articolo 33 [Costituzione spagnola] 

1. Si riconosce il diritto alla proprietà privata e alla 

successione ereditaria.  

2. La funzione sociale di questi diritti delimiterà il loro 

contenuto conformemente alle leggi. 

3. Nessuno potrà essere privato dei propri beni e diritti se 

non per causa giustificata di pubblica utilità o 

nell‘interesse sociale, mediante corrispondente 

indennizzo, e conformemente a quanto disposto dalle 

leggi. 

Articolo 26 [Costituzione elvetica] 

1. La proprietà è garantita. 

2. In caso di espropriazione o di restrizione equivalente della 

proprietà è dovuta piena indennità. 

7) Costituzione Ungherese, 2012, art. 13. 
 

(1) Everyone has the right to property and to inheritance. 

Owning property carries a social responsibility. 

(2) Property may only be expropriated in exceptional cases and 

in the public interest and in cases and under the conditions 

provided for by law, subject to full, unconditional and immediate 

compensation for the loss.  

 


